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NOAM CHOMSKY mette in guardia dai rischi a cui sono esposti gli Usa minati da una ' profonda spaccatura culturale"

America, la guerra civile perenne
"Siamo un Paese violento, pieno di armi
la rabbia può sempre tornare a esplodere"

L'INTERVISTA

PAOLO MASTROLILLI
INVIATO A NEW YORK

1 nemico più pericoloso
dell'America è l'America.
Noam Chomsky spiega co-
sì il perché: «Sul piano mili-
tare, siamo ancora di gran
lunga la superpotenza do-

minante. Stesso discorso
sull'economia, per la forza del-
le nostre imprese private. Ciò
che invece ci indebolisce, e po-
trebbe davvero provocare il
declino degli Usa, è la profon-
da spaccatura culturale». Il lin-
guista del Mit a questo punto
pesa bene le parole, e poi az-
zarda: «Corriamo il rischio di
una nuova guerra civile? An-
che. Storicamente siamo un
Paese violento, pieno di armi.
L'attacco del 6 gennaio è stato
contenuto, per ora. Ma chi
può sapere dove porterà la rab-
bia da cui è nato, che ancora
cova?».
Il ritiro dall'Afghanistan è sta-
to un disastro, o la fine neces-
saria di una guerra infinita?
«Non è la fine delle guerre eter-
ne, perché gli Usa restano coin-
volti in una politica aggressiva
dalla loro fondazione. Non
aveva senso invadere l'Afgha-
nistan nel 2001, e forse ora le
potenze regionali come Cina,
Tajikistan, Uzbekistan e Rus-
sia potranno cooperare con i
taleban per creare un governo
più o meno funzionante, con
gli Usa coinvolti in qualche
modo. Ma il ritiro ha un impat-
to assai più ampio».

Quale?
«La Cina sta costruendo un si-
stema asiatico in cui avrà il
ruolo centrale, includendo
Russia, India, Pakistan, Iran,
Turchia, ma tenendo fuori gli
Usa. La Via della Seta è solo un
aspetto, e Kabul potrà essere
portata dentro per sviluppare
le sue risorse minerarie. Ciò
avrà un impatto globale so-
stanziale, perché molte anali-
si geopolitiche dimostrano
che il controllo dell'Asia cen-
trale sarà una chiave della do-
minazione globale».
Pechino lancia una sfida epo-
cale alle democrazie?
«Non è un regime autocrati-
co, ma totalitario, antidemo-
cratico e violatore dei diritti
umani. Però non minaccia
nessuno, a parte i popoli del-
la regione che considera sua.
Le azioni nel Mar Cinese Meri-
dionale violano le norme glo-
bali, ma gli Usa non sono in
posizione di obiettare, per
due ragioni: non hanno mai
ratificato la legge marittima
internazionale, e la violano
costantemente».
Se Pechino è un regime totali-
tario, Washington non do-
vrebbe respingerlo?
«Come reagirebbero gli Usa,
se la Cina desse sottomarini
nucleari a Cuba con l'inten-
zione di distruggere la flotta
americana, e apparissero
non annunciati nel porto di
New York? Con una guerra
nucleare».
Biden all'Onu ha detto che
non vuole una nuova Guerra
fredda, ma punta sulla diplo-

mazia.
«Non posso giudicare se sia
stato sincero, ma dichiarazio-
nie azioni sono in conflitto».
Come giudica la leadership
globale degli Usa sul Covid?
«Sul piano internazionale han-
no avuto un ruolo molto mi-
gliore dell'Europa, ad esempio
appoggiando l'idea di liberaliz-
zare la produzione dei vaccini.
Sul piano interno è stata una
catastrofe, siamo uno dei peg-
giori hotspot globali. Non è col-
pa di Biden, ma di un serio pro-
blema culturale. La resistenza
massiccia ai vaccini esiste an-
che in Europa, ma è più forte
negli Usa. E localizzata nell'e-
strema destra del Sud, gli Stati
confederati della Guerra civi-
le, schiavisti e fortemente re-
pubblicani, più Idaho, Wyo-
ming e Montana».
Come bisogna rispondere?
«La gente che rifiuta il vaccino
dovrebbe isolarsi, per decen-
za. Se vuoi, hai la libertà di far
male a te stesso, ma non agli al-
tri. Abbiamo l'obbligo dei vac-
cini per andare a scuola, non si
capisce perché il Covid dovreb-
be fare eccezione. Se i no vax
rifiutano di isolarsi, vanno
adottate misure più forti».
La divisione culturale è più
ampia di quella sui vaccini.
Perché è così profonda?
«La Guerra civile non è mai fi-
nita. Il compromesso delle leg-
gi Jim Crow ha consentito al
Sud di continuare a fare come
voleva, ristabilendo la schiavi-
tù fino al Movimento peri dirit-
ti civili. Allora i repubblicani
con Nixon hanno iniziato la

strategia meridionale, appog-
giando razzisti e suprematisti.
Non lo dicevano apertamen-
te, ma Trump ha rotto questo
tabù. I bianchi sono in declino
demografico e le tensioni so-
no destinate a peggiorare».
Trump prepara la candidatu-
ra nel 2024, e il documentari-
sta Ken Burns ha equiparato
le condizioni attuali a quelle
della Guerra civile. Vede que-
sto rischio?
«Potrebbe esserci. Gli Usa so-
no un Paese violento. Ci sono
milizie armate pesantemente,
più della polizia. Finora sono
state sotto controllo, ma dopo
il 6 gennaio non sappiamo co-
me tornerà a esplodere quella
rabbia».
Superare le disuguaglianze
economiche può essere una
soluzione?
«Secondo uno studio della
Rand, il neoliberalismo di Rea-
gan ha trasferito 50 trilioni di
dollari dalla classe media e la-
voratrice a una minoranza ric-
chissima. Biden cerca di ripri-
stinare politiche leggermente
socialdemocratiche ispirate al
New Deal, ma i repubblicani e
la destra democratica si op-
pongono. Perciò le possibilità
di approvarle sono basse».
Così l'America rischia il decli-
no?
«Sul piano militare ed econo-
mico restiamo dominanti, ma
se guardi ai temi sociali dome-
stici, gli Usa hanno seri proble-
mi. Potrebbero distruggersi
da soli, internamente. E una
possibilità. La vera minaccia
al potere americano». —
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Washingotn, l'assalto a Capitol Hill da parte dei sostenitori del presidente uscente Donald Trump Io scorso 6 gennaio

NOAM CHOMSKY

LINGUISTA
DOCENTE EMERITO AL MIT

Sul piano militare e
economico restiamo
dominanti, ma se
guardi ai temi sociali
ci sono seri problemi

Le tensioni interne
sono destinate
a peggiorare, ci sono
milizie armate
più della polizia

ALEX EDELMAN /AFP
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